










       Allegato   “B”

CONVENZIONE PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI PROGETTAZIONE DEFINITIVA RELATIVA A: “Programmi innovativi in ambito urbano denominato: Contratti di Quartiere II – L.R. 21/01 – Riqualificazione funzionale delle aree dell’ex mattatoio comunale”
TRA

Il Comune di Bernalda, C.F. 81001090778, (in seguito indicato come Comune) rappresentato dal ……………………………………………. domiciliato in ragione della carica e agli effetti del presente contratto in Bernalda alla Piazza Plebiscito

e

…………………………………………………………………………………………………………………………

Premesso che

· che la Giunta Regionale di Basilicata con deliberazione n. 1711 del 26.09.2003 ha indetto un bando di gara per la realizzazione dei Programmi innovativi in ambito urbano denominati “Contratti di quartiere II”, in attuazione della legge 21/2001 e dei DD.MM. 27.12.2001 e 30.12.2002;

· che con nota prot. n. C/270 del 21.02.2005 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale per l’Edilizia Residenziale, le Politiche abitative e urbane, ha comunicato l’approvazione della graduatoria relativa al bando sopra indicato;

· che nella sopra citata graduatoria risulta utilmente collocato il Comune di Bernalda per la realizzazione delle opere in oggetto;

· che con deliberazione di Giunta Regionale n. 1041 del 22.04.2005 è stato assentito al Comune di Bernalda il finanziamento di € 2.500.000,00 per la realizzazione delle opere in oggetto;

· che con determinazione del Responsabile del Settore ……………………  n. …. del ……………….. l’incarico in questione è stato conferito a ……………………………..; 
Si conviene e si stipula quanto segue:

ART. 1 - PREMESSA

La premessa che precede forma parte integrante e sostanziale del presente atto.

ART. 2 - OGGETTO DELL’INCARICO 

Il Comune di Bernalda, come sopra costituito, affida a ……………………….. l’incarico di progettazione definitiva, così come prevista dall’art. 25 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 e corredato dallo schema di contratto e dal capitolato speciale d’appalto, della seguente opera: “Programmi innovativi in ambito urbano denominato: Contratti di Quartiere II – L.R. 21/01 – Riqualificazione funzionale delle aree dell’ex mattatoio comunale”;
ART. 3 –PRESTAZIONI INERENTI L’INCARICO

L’Affidatario del servizio è obbligato all’osservanza delle norme di cui agli artt. 2222 e seguenti del Codice Civile, della legge 2 marzo 1949, n. 143, della deontologia professionale e di ogni altra normativa vigente in materia, correlata all’oggetto dell’incarico.

Sono a carico dell’Affidatario ogni onere strumentale e organizzativo per l’espletamento delle prestazioni, rimanendo egli organicamente esterno e indipendente dall’organizzazione del committente.   

L’Affidatario svolgerà l’incarico alle dipendenze dell’amministrazione Comunale secondo le istruzioni che verranno emanate dal Responsabile del Procedimento ed è obbligato ad eseguire quanto affidato secondo i migliori criteri per la tutela ed il conseguimento del pubblico interesse.

ART. 4 – MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELL’INCARICO

· L’Affidatario è obbligato alla rigorosa osservanza delle norme di cui all’art. 93, comma 4, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, delle norme di cui al D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 e ss.mm. e, comunque, di tutta la normativa in materia vigente al momento dell’espletamento dell’incarico.

· L’Affidatario si impegna a confrontare in maniera continuativa con il Committente le soluzioni individuate. Degli incontri aventi carattere ufficiale tra Committente ed Affidatario sarà redatto un sintetico verbale, sottoscritto dalle parti.

· L’Affidatario si obbliga ad introdurre nel progetto, anche se già elaborato e presentato, tutte le modifiche che siano ritenute necessarie a giudizio insindacabile del Committente, fino alla definitiva approvazione del progetto stesso, senza che ciò dia diritto a speciali maggiori compensi.

· L’Affidatario si impegna a tenere gli opportuni contatti con gli enti e gli uffici pubblici, comunque coinvolti nel procedimento, per adeguarsi nell’espletamento dell’incarico e nella redazione degli elaborati di progetto alle prescrizioni che tali soggetti impartissero per il rilascio degli eventuali pareri, nulla-osta o titoli autorizzativi.

· sono a carico dell’Affidatario tutti gli oneri per ricerche, indagini ed acquisizione di dati che si rendessero necessari per l’espletamento dell’incarico, ivi compresi eventuali rilievi plano-altimetrici o di manufatti.

· Il committente si impegna a fornire all’Affidatario dati, documentazione in genere e cartografie in suo possesso, che lo stesso Affidatario possa ritenere utile all’espletamento dell’incarico.

· Il progetto, nei casi previsti, dovrà comprendere il piano particolareggiato di esecuzione descrittivo dei terreni e degli immobili di cui sia necessaria l’espropriazione, così come richiesto dal D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e ss.mm.

ART. 5 –  TEMPI

Tutti gli elaborati progettuali dovranno essere consegnati entro 100 (cento) giorni consecutivi dalla data di comunicazione di avvenuto affidamento dell’incarico.

Per giustificati e comprovati motivi potrà essere concessa adeguata proroga al suddetto termine. Al fine della determinazione delle scadenze. nei termini indicati non saranno conteggiati i tempi necessari all’ottenimento degli eventuali pareri e/o nulla-osta.

ART. 6 – RITARDI, PENALI E REVOCA DELL’INCARICO

 Qualora la presentazione degli elaborati progettuali oggetto dell’incarico venisse ritardata oltre i termini stabiliti nel precedente articolo verrà applicata per ogni giorno di ritardo una penale pari all’1 per mille del corrispettivo professionale e, comunque, complessivamente non superiore al 10 per cento, che sarà trattenuta sulle competenze spettanti all’Affidatario. Qualora il numero dei giorni di ritardo divenga superiore al valore dei giorni assegnati per la presentazione degli elaborati, il Committente può procedere alla risoluzione in danno contratto ed al conferimento dello stesso ad altri. In tale ipotesi all’Affidatario inadempiente non spetta alcun compenso o rimborso per le prestazioni sino alla revoca espletate.

Il Committente, a proprio insindacabile giudizio, può avvalersi della facoltà di recedere dal contratto, ai sensi dell’art. 2237, comma 1, del Codice Civile, ed utilizzare, con le modalità ritenute più opportune, il lavoro effettivamente svolto dall’Affidatario fino al momento del recesso. In tale ipotesi l’affidatario avrà diritto al compenso per il lavoro già svolto.

ART. 7 – COMPENSI PROFESSIONALI

Ai sensi dell’art. 14 della legge 2.03.1949, n. 143 le opere oggetto della presente convenzione appartengono alle Categorie Ic – Ig – IIIc – Via – Ic.

Agli effetti della metodologia di calcolo degli onorari, si farà riferimento al prospetto “Schema calcolo onorario professionale” allegato alla presente convenzione per farne parte integrante e sostanziale.

Le prestazione professionali saranno compensate secondo la tariffa professionale di cui al D.M. 4 aprile 2001.

Ai compensi come determinati in base al sopra citato decreto ministeriale, trattandosi di prestazioni rese al ente pubblico per la realizzazione di opere pubbliche, sarà applicata la riduzione del 20% su onorario e spese, ai sensi della legge 155/1989.

Sono a carico del Committente il pagamento dell’IVA, il contributo dovuto alla competente Cassa e l’eventuale rivalsa INPS.

Tutti i compensi per le prestazioni previste dalla presente convenzione, se non diversamente specificato, si intendono compresi nell’importo degli onorari determinati applicando il predetto schema di calcolo.

Gli importi computati nello schema di calcolo sono presunti e, pertanto, andranno commisurati agli importi definitivi risultanti dal redigendo progetto.

ART.  8 – LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI

Il compenso sarà corrisposto dopo l’approvazione definitiva degli elaborati progettuali. 

I compensi saranno corrisposti dopo l’ottenimento del finanziamento dell’opera e, comunque, ad avvenuto accredito delle relative somme da parte dell’ente finanziatore, applicandosi la condizione sospensiva che subordina il diritto a pretendere gli onorari alla condizione suddetta, così come previsto nella Circolare del Ministero dell’Interno del 20.10.1991 F.L. 35/91.

In ogni caso, trascorsi due anni dalla consegna degli elaborati, agli incaricati verranno corrisposti i compensi dovuti, indipendentemente dal finanziamento dell’opera.

ART. 9 – CONDIZIONI PARTICOLARI

L’Affidatario a conclusione dell’espletamento dell’incarico si impegna a presentare:

· n. 5 copie complete di progetto;

· CD-ROM contenente gli archivi informatici in adeguati formati, relativi a tutti gli elaborati di progetto e degli atti predisposti (elaborati grafici, elaborati tecnico-amministrativi, rilievi, ecc.);

Il progetto resterà di proprietà piena ed assoluta del Committente, il quale, a suo insindacabile giudizio, potrà darvi o meno esecuzione, come anche introdurvi, nel modo e con i mezzi che riterrà più opportuni, tutte quelle varianti ed aggiunte che, a suo insindacabile giudizio, saranno riconosciute necessarie, senza che dal progettista possano essere sollevate eccezioni di sorta.

ART. 10 – CONDIZIONI GENERALI

La presente convenzione produce effetti dalla data della sua stipulazione, che avverrà in forma di scrittura privata. 

Assolvendo il presente atto l’imposta sul valore aggiunto, la registrazione avverrà solo in caso d’uso, a norma dell’art. 5, comma 2, del D.P.R. 26.4.1986, n. 131.

Le tasse le imposte di bollo e tutte le spese relative alla presente convenzione saranno a carico dell’Affidatario.

Qualunque controversia derivante dall’applicazione della presente convenzione, non composta in via amministrativa, sarà definita dal giudice ordinario competente. In pendenza del giudizio l’Affidatario non è sollevato dagli obblighi previsti nella presente convenzione.

Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, si fa riferimento, oltre che al codice civile, alle specifiche leggi che regolamentano la materia.

      L’AFFIDATARIO






IL COMMITTENTE
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